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mento di orientamento analizza 
l’efficacia delle principali misure 
di mitigazione applicabili dagli u-
tilizzatori di prodotti fitosanitari per 
ridurre l’esposizione per deriva e 
per ruscellamento fino a un rischio 
accettabile.
Il Documento riporta in allega-
to una serie di schede tecniche 
in cui è calcolata la mitigazione 
totale ottenuta con più misure, 
oppure, una volta stabilito un o-
biettivo, consentono di individua-

re le combinazioni di misure che 
raggiungono quel valore valore.

Tecnica in cambio di spazio
Il principio adottato prende il nome 
di «Tecnica in cambio di spazio»: 
la larghezza delle fasce di rispetto 
si può ridurre adottando oppor-
tune misure tecniche; sarà poi 
compito degli utilizzatori scegliere 
la combinazione più favorevole 
per ottenere il risultato. Imparare 
a conoscere e applicare le misu-

re di mitigazione è importante, in 
quanto esse sono presenti come 
prescrizioni supplementari nelle e-
tichette di un numero crescente di 
prodotti fitosanitari, per protegge-
re dalla contaminazione specie ac-
quatiche, piante non bersaglio, a-
ree vulnerabili ecc. Inoltre, il nuovo 
Piano di Azione Nazionale in fase 
di approvazione riporta anch’esso 
l’obiettivo di conseguire una ridu-
zione della deriva del 50%. Come 
esempio di applicazione del princi-

pio “Tecnica in cambio di spazio”, 
la tab. 1, tratta dal Documento di 
orientamento, riporta un’ipotesi di 
classificazione delle irroratrici, co-
me prevista dalla norma europea 
ISO 22369-1 (classificazione già in 
uso in diversi Paesi UE), e alcuni 
scenari derivanti dall’applicazione 
di tecnologie a efficacia crescente.  
La prima riga propone uno sce-
nario di riferimento: in assenza di 
misure di riduzione della deriva os-
sia con un’irroratrice di ipotetica 
classe G (con mitigazione 0%), per 
applicare con rischio deriva ac-
cettabile un prodotto fitosanitario 
serve una fascia di rispetto come 
indicata a seconda delle diverse 
colture: 10 metri per i cereali, 15 
per le orticole e così via.
Le righe successive presentano 
diversi scenari con mitigazione: u-
tilizzando tecniche di distribuzione 
a efficacia di mitigazione crescente 
(quindi passando dalla classe G 
alle classi più basse), è possibile 
applicare il formulato rispettando 
fasce di rispetto via via più stret-
te. Si nota che la dimensione della 
fascia di rispetto non può essere 
ridotta a zero, ma esiste una fascia 
minima da rispettare comunque 
(per la vite è pari a 2 m).
Il problema principale per l’appli-
cazione pratica di queste indica-
zioni sta nell’assenza nel nostro 
Paese di una classificazione uffi-
ciale dei dispositivi antideriva e di 
una definizione delle condizioni di 
riferimento per i principali contesti 
colturali.
Dal momento che le norme euro-
pee in tal senso sono già codifi-
cate, nell’attesa di ufficializzare la 
classificazione si può fare riferi-
mento ad alcuni criteri già adottati 
in altri paesi europei, che tengo-
no conto sia dei dispositivi tecnici 
presenti sulle macchine sia delle 

Fig. 1 - Una delle misure di mitigazione previste dal D.O. è la chiusura 
dell’erogazione dell’aria verso l’esterno quando si trattano gli ultimi filari

Tab. 1 – Ipotesi di classificazione delle irroratrici
Tecnica di distribuzione Larghezza della fascia di rispetto (m)

Classe ISO e Intervallo 
di riduzione

Valore
Assegnato (%)

Cereali
Orticole basse

Orticole alte Fruttiferi
(al bruno)

Vite
(al bruno)

G   (0-24%) 0 10,0 15,0 30,0 20,0

F   (25-49%) 25 7,5 12,0 22,5 15,0

E   (50-74%) 50 5,0 7,5 15,0 10,0

D   (75-89%) 75 2,5 3,0 7,5 5,0

C   (90-94%) 90 1,0 1,5 3,0 2,0

B   (95-98%) 95 1,0 1,5 3,0 2,0

A   (99-100%) 99 1,0 1,5 3,0 2,0


